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Salicelle, i bimbi: gli agenti qui moriranno
h

di Roberta Cuccurese

AFRAGOLA. «La collaborazione tra loStato e le forze dell'ordine è la chiave vm­
conte per li] querra alla criminalità che è m atto su queste temtono». Con que­
ste parole ha esent-e Il sottoseqratano al rmmstero dell'mterno.Alfred.o Man:
l:.!:::u.arll:l. intervenuto all'mauqurazione de! cantiere per la costruzione del Com­
rrussanato eh polIzia nel RlO118 Sahcelle Mantovano ha proseçuito poi dicen­
do: «Repressione. controllo, sequestro e confisca riai beru della camorra sono
l pa.SSI fondamentali con i quali Jostato e le forze di polizia SI devono muove­
re per ottenere maggiore Iequhtà. Non esistono zone franche anche In territo­
ri difficili come questi». Un momento difficile quello che VIvono1 territori a
nord di Napoli, dove appena sabato scorso si è tornati a sparare per una rapi­
na e due rapinatori ili cui Imo minorenne ha perso la vita. Intanto le forze del­
l'ordine reqìstreno un deficit numenco che rappresenta una mancanza grave
su un temtono eliquesto genere. (L'uso delle armi delle forze dell'ordine che
sparano e uccidono i rupinatcn non è improprio è la violenza della criminali­
tà che è esagerata - sottolinea Mantovano - C'è un deficit eli forze dell'ordi­
ne dellO percento che VIene fuon da anni Oggi si cerca di rispondere alle
problematiche con una mcd.a1ità di intervento che tiene conto degli obiettivi.dei
tempi e del nnforzr. Onesta è una bella serata perché siqla la collaborazione
stretta su un terntono difficile dove SIva a contrastare la criminalità» ha infi­
ne concluso Il sottoseqretano. L'intervento è stato introdotto da qUf-'JJO del pri­
mo cittadino Vincenzo Nespoli, che ha m apertura dopo aver tagliato Ii nastro
per Il cantiere della struttura, Illustrato ai presenti convenutI Il progetto per la
realizzazione del nuovo commissariate. «Avevamo parlato eli questo proget­
to mesi fa quando SJalTIO intervenuti sul posto cercando cb hberare questa. zo­
na che troppo spesso è additata per il nUO degrado con interventi mirati eli­
minando baracche abusive, pizzene e esercizi commerciali senza alcuna au­
torizzazione e persino una stalla all'Interno eli una cabina dell'Enel» ha spie­
gata Nespoli (!Oggl qua...sto è un primo passo per mostrare fu nostra vicinan­
za a questa zona che ha bisoqno di tutta la nostra attenzione», Alla inaugura­
zrone erano presenti le alte canche ìstìtuzionah. il prefetto Andrea De Marti­
no, 11 questore Santi Giuffrè. Il colonnello dei carabinieri Mano Cinque. 11 co-

mandante provinciale di Napoli della Guardia di Finanza, Il generale Giusep­
pe Grassi. Ii comandante dei viqih urbam MIchele Arvomo, oltre a numerose
personalità della politica e delle istituzioni. .A.J]a manifestazione hanno preso
parte molti cittadini del RIone Salicelle accorsi a verificare quanto stesse ac­
cadendo e che hanno applaudito per quanto proqettato nella zona che da an-
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ni attende una svolta. Nel RIone Salicelle. alla penferia ciiAfragola, le 1400 ca­
se sono tutte uguali, rinchiuse in cubi di cemento color gngìo: si rincorrono lun­
go VÌilJ.1 dove non c'è nulla. Nè un albero. nè un'aiuola, nemmeno una pan­
china. Qualcosa c'è: la camorra che comanda, Lì, in circa 9rrula sono stati "de­
portati", cuce il parroco del quartiere. don ClIO, dopo Il terremoto del 1980 E
li, dice sempre don Ciro che tra quei viali Cl VIve da 21 anru, la camorra pren­
de ciò che serve: ragazzini per lo spaccio, adulti per le estorsioni E nonostante
l buoni propositi per lu creazione di un presidio di leqahtà, fu effetto sentire un

gruppetto cli raqazzim. al massimo dieci anm che, tutti In COlO, In tono di sfi­
da, propno lì davanti a quel nastro tricolore dicono', «Tanto quel poliziotti mc­
manna uno alla volta». Grazia sornde a ChIle chiede se è difficile vivere al RIO­
ne Sahcelle: (~SA sal V1VArp., VIV])), neponde. SI RffRCC10 alla fmestra, tra mille
panni stesi che quasi non fanno vedere il cielo. «Vuoi sapere dove sta Il parco
qiochi? Ma come nonlo vedi, sta davanti a te)), e mostra delle vasche con fer­
n arruqqiruti piene di immondizia. E aqqnmqe «Onesta doveva essere una
pista cb pattìnaqqìo. bella no?» Nulla di che sorprendersi nel Rione Salicelle.
Don ClIO Nazzaro racconta che al centro polttunzionale che era In fase di co­
struzrone «hanno rubato pure Il tetto». E poi i wc da quello che doveva essere
l'ufficio postale, I fili della corrente elettrica dalle pareti di quello che doveva
essere Il pronto soccorso. Strutture fatiscenti. abbandonate A RIOne Suhcel­
le la VIta è questa. (:NOI peggIO cii Scampia? Certo che no - racconta Caterina.
30 anni- io sono nata qui. cresciuta qui e Cl sto facendo vivere anche le mie
due bimbe. Ma certo che possiamo uscire la sera Non c'è mica 11 copnfuoco
OUl, se ti fai l fatti tuoi, vrvi bene». E il fatto che si «vive bene, tranquillia.Jo spie­
ga con lucide parole don ClIO, «nate a San Sebastiano al Vesuvio, con Il ft10CO

del Vesuvio dentro. e cresciuto a San Giovanni a 'leduccio. che sapete bene
che quartiere èl). «Ouì è la camorra che vuole che tutto SIa tranquillo - spieqa
- non vuole che Cl siano problsrm. insomma che SI attiri l'attenzione lungo
questi VIalI, OV] la camorra recluta la manovalanza. OUlnon c'è spaccio, men­
te sparatone, falde, 'lutto deve p.....ssere IDaretine, perchè la camorra qui vuole
comandare, tutti. ln silenzio ma con efficacia». «La gente qui chieda lavoro e
soprattutto ascolto - aqqiunqe - Ouila qante è stata abbandonata a se stessa,
qUI è stata deportata e POI, più nulla Nulla di nulla». La. domenica, racconta,
«oì sono 300 bimbi seduti a terra che ascoltano la Santa Messa. E poi i volontari,
«erario sette ed ora ne sono 5(h, E pOI ancora, «stiamo realizzando una coo­
perativa che 81 occuperà di una parafarmacia Insomma, che darà lavoro». in­
somma, fa capire don Ciro,dalla VIta rinchiusa nei ouhi ili cemento. SI esce an­
che così. Al none Sahcelle tanti, ma propno tanti sono preqrudicati. Salvato­
re ha 28 anni, (purtroppo ora sono disoccupato». Cammina lunqo I VIali di RlO­
ne Salicelle: «Guarda che qui puoi lasciare anche l'automobile con lo stereo
rientro, mICA la rubano»


